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GENTE D'ORGOSOLO 
D a qua lche mi l lennio le 

genti barbarie-ine d i fendono, 
c h i u s e nella loro c u p a gelos ìa 
di indipendenza , la l ibertà 
tlvììa Sardegna . Probabi lmen
te eredi e discendenti del le 
pr ime migrazioni , già nella 
epura pre-romana le genti 
barbaric iue si presentano alla 
storia c o m e In popolaz ione au-
tuctona dell 'Isola. Respinte 
nel le montagne intorno al 
( i ennargeut i i dal le success ive 
ondate di invasione, costrette 
a vivere in zone i m p e r i i c e 
inospital i , essi» debbono di
fendere con le armi la vita 
e e o o le armi debbono c o n 
quistare la vita: i pascoli ed 
i greggi. Scendono al p iano 
a rubar greggi , s cendono al 
p iano a pascolarl i , s cendono 
al p iano a procurarsi grani e 
frutti che gli altri, gli inva
sori o i loro soggetti , impetij-
MOIIO loro di co l t ivare . Pre
doni . razziatori per mil lenni , 
liberi, i barbariciui hanno 
conservato intatta la loro no
biltà. l'er mil lenni la razzia, 
la scorreria, anche nella l o i o 
birma più specifica di rivalsa 
indiv iduale o di gruppi , la 
< bardana >. hanno caratter iz
z a l o le genti barbariciue. A 
volte ti a iutieri periodi, quan
do la prepotenza forestiera 
d iventava intol lerabi le o q u a n 
do gli invaso l i si i so lavano. 
per ì loro eccessi o per la 
es iguità del loro numero, la 
Sardegna intieta assumeva lo 
a t t egg iamento e il c o s t u m e 
del le genti barbariciue. la 
Sardegna intiera si identifica
va con la Barbagia. Ma ogni 
qualvo l ta la forza preponde
rante degli eserciti organizzat i 
o la corruz ione so t tomet teva
no il piano, la Sardegna e la 
sua libertà si r i fugiavano sul
le pendici del Ce»unrgentt i e 
nel cuore dei barbariciui . 

Predoni, razziatori , barbari 
nei secoli . Anche Tiberio 
( •racco , difensore del le plebi 
a Hotna. fu massacratore ju 
Sardegna . A n c h e D a n t e non 
riuscì a comprendere o forse 
rifiutò ti non si curò ili c o m 
prendere i sortii. In realtà era 
g e n t e c l ic face» ti la guerra 
per la sua vita, c h e si ba t t eva [ 
.sul terreno che le era inipo-
,s!o. che sc iogl ieva ti suo modo 
il d i l emma al quale non po

li viver liberi o 
are s i tuav i . I barbariciui 

scelsero sempre dì viver l ibe
ri. anz iché vivere o morire 
sch iav i . V. per questo si sono 
s e m p r e bal l i t i . in forme loro 
proprie; nelle so le forme c h e 
fossero Ioni consent i t e : con 
asprezza , in un c l ima ideale 
di generosità sconfinata, mos
si da irrefrenabile impulso e 
disc ipl inat i da l la ferrea • 1 egire 
rriorctif? del la loro c o m u n i t à . 
in forme di estrema e minuta 
ferocia. 

In ipiesta bitta mil lenaria 
si sono esasperat i i loro vizi 
e le loro virtù. Soprat tut to le 
A irto. Ne è risultata (ti si è 
conservata) una gente viva. 
.straordinariamente vitale, c a 
pace di adeguars i ai tempi . 
a n i m a l a tla un' incontenibi le 
forza che i l imiti del tempo 
trascende. Nel la necessità ili 
adeguars i ai tempi questa 
gente ha ass imi la to le più alte 
virtù forestiere e i più terri
bili v i / i forestieri. Nel bandi 
t i smo attuale , luanife- lazioi ie 
aberrante e purulenta di una 
volontà tli conservaz ione e ili 
difesa c h e non è più legitt i
ma. r i troviamo paradossal 
mente riunite la decis ione e 
la sapienza della iraerrn par
t ig iana e la bruta le iniqua fe
rocia ilei mcketers. Forse o s -
gi. per la prima volta, nelle 
mani fes taz ioni più abiette di 
indiv iduale violenza c h e non 
twin più niente tli speeificn-
m e n l e sardo, si è interamente 
perduta l 'antica e sempre viva 
nobi l tà: etl è questo l 'alto di 
accusa più definit ivo contro 
la società at tuale . Perchè a n 
fora . nei Serra-Sauna e nei 
("orraine. r iviveva la primi
tiva turbolenta irrandczza de 
gli eroi d'Omero. Perchè a n -
«or oiriri. nella irat i ma-s,i ilei 
barba ricini che ha conservato 
intatto il sen-t» u r s o d i o - u 
della comuni tà e c h e trova 
espress ione .simbolica nella 
buona gente di O r g i w d o . la 
fierezza umana e la tempra 
mora le han la durezza e l'in
corrutt ibi l i tà deM'.Kf iaio. 

C'è nella gente barbaricina 

Al lo s traniero-neni ico g r u p 
pi social i o masse di sardi si 
sunti piegal i e talvolta assi
milat i : i barbaric iui mai . Mai, 
finché la Sardegna non b d i 
ventata una regione i tal iana. 
Per la prima volta, forse, nel
l'Italia tutti i sardi h a n n o 
sentito di avere una Patria , 
si sono sentiti — oltre c h e 
sardi — italiani. Ma ituliaui, 
purtroppo, di s econda qual i tà . 

(Questa volta il nemico era 
meno indiv iduabi le , ma noti 
meno oppr imente . Il nemico 
e più insidioso, tende ad agi 
re dal l ' interno a n z i c h é dal
l'esterno. Non è più un atto 
ili iruerru o d' imperio che to
gl ie al pastore i greggi ed il 
pascolo , al c o n t a d i n o la terra 
o la casa; è il fisco, l 'usuraio. 
il capi ta l i s ta , il proprietario . 
spesso — a l m e n o indiretta
mente — lo S lato . Ma il risul
tato è lo s tesso: il pastore pri
va lo del le sue best ie vuole 
riavere il g i e g g e c h e lo fa 
vivere e. se non può avere 
d iret tamente il gregge , mira 
al denaro per r icomprarlo . La 
razzia è d iventa la volgare 
furto tli best iame, la scorreria 
e la e bardana » vo lear i s s ime 
rapine. I] gli scribi e i pubbl i 
cani degl i industrial i fore
stieri c o n d a n n a n o indiscrimi
natamente Orgoso lo e la Bar
bagia e la Sardegna e magari 
invocano i lancia fiamme e 
sputano sterco su chi tenta tli 
comprendere e indica i rimedi 
e denunzia gli autori , tutti gli 
autori ilei male. ( ì l i untori 
contemporane i , c h e tentano tli 
evocare il fantasma dei c innu-
mau » di Sardegna , non riu
sc iranno a far credere c h e il 
dramma di Orgoso lo abbia un 
solo protagonis ta : il pastore. 

Il pastore di Orgoso lo . il
lustri signori, lo ave te cantato 
in prosa e in versi q u a n d o vi 
è servito. I nostri ragazzi ver
savano a fiumi il loro sangue . 
tra il l « n e il 1*»I8. e inge
nuamente se ne v a n t a v a n o : 
Orline e liillr cuti rrutr nrtoìrta 
ciulilot ki lucitene (uhi in HI curo 
iiMiirr t »,i ;>ri>m/ma (alluma 
e ile i-i < ir<<m</«f in 'r Ancoro.' (*) 

I' i corr ispondent i di guerra e 
propagandist i del fronte in-

i pianificatori di grandi opere 
della Rinascita, ben altrimenti 
efficaci che le misure terrori
stiche ,* ftcì)<* lotta •' contro ' il 
l>«nditisoiQ. Nel lavoro fucoa-
tló e organizzato dì redenzio
ne Orgosolo e la Barbagia 
possono jajitora e<più profi
cuamente e tiare onore a se 
stessi , a l la Sardegna , al l 'Ital ia . 

Ma si a b b a n d o n i n o da tutti, 
rec i samente , le ignobil i inter
pretazioni razziste e si abban
d o n i n o le grot tesche pose g la 
diator ie ili Mussol ini c h e uc
c ise e r o i c a m e n t e il cadavere 
tli S a m u e l e Stuel l ino. C'è oggi 
nella Barbagia tli Nuoro un 
nemico pubbl i co peggiore as 
sai ilei band i t i smo cl ic si dice 
tli voler e s t i i p a r e : è la minac
cia tii s p e d i / i o n i puni t ive di 
stile c o l o n i a l e contro O r g o 
solo. Un' impresa del genere 
sarebbe p e g g i o assai c h e de
l i t tuosa, sarebbe s tupida . ( ì i a c -
t he ci sarebbe un mi l ione tli 
sardi che si sent irebbero nr-
golesi . p i enamente sol idal i 
con Orgoso lo . con la sua po
polaz ione . non solo, ma ad
dirittura dispost i a c o n d a n n a 
re più aspramente quel l ' im
presa c h e non irli stessi bini
ti ili. 

VKI.IO s r < \ N o 

(*» Oiiiur e Ditti con K^tltc nr-
goleso — quelli che ho ti no 1 prll 
nel cuoio — onore rtolln provin
cia s i«i<;nrcse — e Del circonda
no ili Ninno. 

Sono stati cnnscKn.itl ;t Itoma 
i lustr i il'arRenti» dell;» «ri
tira t-int-uiutoxriifica. Nello 
(ot<>: Lutici Zampa, tirctniuto 
per « Processo allu città ». ( ì l i 
altri nastri sono stati attri
buiti al regista (ìura, ,i*li 
attori In R riti l irrgnian, Cer
vi. Rasrel e Ferlet t i , al l 'ope
ratore Sr-ratln. al musicista 
Hocchi, alla costumista Oc 
Mutici*. A Cliaplin e andato 
Infinr un premio speciale 

DIFENDIAMO I T I ALI A ARTISTICA 
» £. % 't: V 

9n pericolo moriate 
i mosaici di ̂ Ravenna 
Sant'Apollinare Nuovo potrebbe erollare da un momento all'altro, mentre Sant'Apollinare 

in Classe è minacciata dalla costruzione di un aeroporto militare — Rispondano i ministri! 

La distruzione del nostro 
patrimonio artistico procede ver
tiginosamente. l..\ svettante gu
glia della Mole Antonclliana e 
crollata fragorovuncnte alcuni 
mesi fa; le ville del Veneto con 
le loro stupende vale affrescate 
dal Veronese, dal Tiepido, d il 
Guardi, sono adibite a stalle; la 
pendenza della torre di Pisa au
menta di anno in .inno, lj Chie
sa degli Fremitali! e la Torre 
(egli Anziani a Padova s o n o 

state salvate con iniezioni di ce
mento a pressione quando ora
mai pareva da un momento al
l'altro crollassero. A Firenze <•> 
si e accorti che la Certosa e 
minacciata gravemente ili mi
liardi di termiti, e il piano di
fensivo messo in atto dalla com
missione antitermitica è arrivato 
Appena in tempo ad impedire 
che capitasse l'irreparabile. Al

cuni pilastri della Basilica di San 
Marco a Venezia hanno recen
temente rivelato, a l l e indagini 
dei tecnici, sconnessioni e cedi
menti preoccupanti. 

Fd ecco giungere da Ravenna 
un altro grido d'allarme: la ce
lile Basilica ili Sant'Apollina
re Nuovo potrebbe crollare ila 
un momento all'altro. F.' questo 
intatti il parere del soprin
tendente ai monumenti p e r la 
Romagna, intervistato da un gior
nale bolognese. 

Hellvzzu frftroffff 
( hi almeno un.i volta ha var

iato la soglia della Basilica, pas
sando vinti» l'elegante punivo, 
si'eiuiosa e raccolta anticamera 
allo spettaiolo offerto all'inter
no dagli splendenti mosaici 10-
struiti da artisti di millccinquc-

tev.i s fuggire 
v ciré' 

i 
t e m o r ipetevano: < Orl ine e 
Bitte culi zente orgo lesn! >. 

I personaggi tlcl d r a m m a tli 
Orgosolo . che è poi il d ra mma 
della Sardegna , sono a l m e n o 
tre. oltre il pas tore: l ' indu
striale forestiero, il proprieta
rio. lo S ta lo . Inut i le quindi 
l imitarsi a invocare l'offesa 
maestà del la Legge. 

Ma che è stata ed è ancora. 
troppo spesso, la Legge per i 
barbariciui e per i .sardi? La 
Legge è troppo spesso il sot
tufficiale dei carabinier i c h e 
intriga e parteggia .sfacciata
mente per il r icco c o n t r o il 
povero e contro il povero fab
brica indi / i che lo m a n d a n o 
in galera, f a Legge è stata 
troppo spesso la Corte d'Assi
se c h e hit assol to il feroce as 
sass ino il qua le a » e v a ucciso 
un uomo inerme t irandogl i a l 
le spal le etl ha c o n d a n n a t o il 
presunto co lpevo le SII vaghe 
prove c ircostanzia l i . La Legge 
è troppo spesso il perito set
tore che falsa i dati della sua 
analis i , t ras formando l'assas
s inato in suicida e il suicida 
iti assass inato . La Legge è 
troppo spessi» il traffico di 
denaro e di influenze c h e svia 
la pol izia, i g iudic i , i periti 
settori, c o r r o m p e n d o i diso
nesti etl i n g a n n a n d o jjli one 
sti. La Legge è talvolta il 
prete che inette al serviz io di 
una parte i .segreti r icevuti in 
t o n f e s s i o n e . La Legge è tal
volta l 'uomo pol i t ico che g iu
dica iniquo e c o n t r o p r o d u c e n 
te il confino ili pol iz ia ma c h e 
per omertà di part i lo vota per 
i onservarlo . T r o p p o spesso in 
Sardegna al l ' iniquità c r i m i n a 
le del l 'espropria to r isponde, 
non la serenità del la g iust iz ia , 
ma l'iniquità ufficiale del 
l'espropria Iure. C o m e mera vi
gliarsi c h e in ques to a m b i e n 
te. nel «piale la I.egire «tessa 
si è ch iaramente mani fes ta ta 
più tli una volta c o m e il ne
mico. sorga un'omertà di m a s 
sa? C o m e meravig l iars i $c po
polazioni ind i scr iminatamente 
co lp i te per delitti tii s ingol i , 
tent ino di difendersi c o n una 
iridio riiuinata o mer tà ? 

h" inuti le spargere lacr ime 
infeconde sui tarab in ier i . p o 

lveri figli di m a m m a , morti 
imentre c o m p i v a n o il loro do-
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BILANCIO DELLE VOTAZIONI IN JUGOSLAVIA 

Monarchici e Iììonazisli 
nel nuovo Parlamento di Tito 

Vn milione p. mpzzo di plpttori hanno manifestato la loro opposizione al regime del tiranno 

di Belgrado - Gli italiani rappresentati da un feroce nazionalista croato - Lo sbirro trombato 

Si .sono iiltii iuìtc in Jugo
slavia Ir operazioni e /e / foral i 
por In Camera ilei deputati e 
per il Consiglio dei produt
tori. c/te u n i t a m e n t e / o r m e 
ranno la nuova « Skupcina », 
o Parla mento. Il Cons ig l io dei 
produttori non è ancora c o m 
p le to . p e r c h e settanta dei suoi 
componenti aevono essere e-
letti dni par lament i federal i 
delle sei repubbliche che for
mano In Federazione jugosla
va: c iò r i ch iederà un eerto 
tempo, in (pianto i parlamen
ti federali sono slati appe
na t'Ietti e devono ancora riu
nirsi. 

Si c o n o s c o n o , invece, tutti 
i dati relativi alla composi
zione della nuova Camera dei 
deputati, che è formata da 
282 membri e che è stata e-
letta direttamente da tutti gli 
c o t a n t i . Il Cons ig l io de i pro-
duttori invece è stato eletto 
solo da quei cittadini che 
hanno potuto dimostrare la 
loro qualità di <• p r o d i m o r i », 
ossia da un'aliquota molto li
mitata di c i t tad in i . 

Per la Camera dei depu-
[tati dovevano votare dirci 

mil ioni e n i f : : o di cJeffori. 
Ha votato invece soltanto lo 
83*/#, la p e r c e n t u a l e p i ù bassa 
verificatasi ' n e l l a Jugoslavia 
j'n questo dopoguerra. Il che 
vuol dire che circa 1.100.000 
elettori, malgrado tutta l 'as
s o r d a n t e campagna condotta, 
non si è presentato alle urne. 
Già di per se stessa questa 
cifra è imponente, ove si 
tengano present i i mezzi con 
i quali il regime di Tito ha 
trascinato ai seggi elettorali 
la popolazione. I sistemi vio
lenti per far votare la gente 
sono stati messi in atto con 
una brutalità inusitata. In 
Croaz:a sono stati compiuti 
veri rastrellamenti di elettori 
che si e r a n o d i leguat i ne l la 
giornata delle elezioni andan-
no a far visita a parenti o 

semplicemente allontanandosi 
dalla local i tà nata le per non 
esser costretti a ruotare. A ciò 
si devono aggiungere le al
terazioni cit dati. La .stessa 
legge elettorale e stata con
gegnata in m a n i e r a da per
mettere /a l s i / ì ear ioni in gran
de stile. Basti pensare elle i 
militari (circa 400.000 elet
tori) votavano a l l ' in terno 
delle caserme inquadrati dai 
rispettivi ufficiali e che le lo
ro schede, dopo un controllo 
da parte della commissione 
elettorali1 composta ila uffi
ciali, venivano inviate alle 
circoscriz ioni di or ig ine . Tale 
inconsueta operazione non 
può esser stata escogitata se 
non per far apparire rome 

pena il 75»'#. In alcune loca
lità della Croazia le opera
zioni si sono svolte in m a n i e 
ra del tutto irregolare, ma .so

mara atti e l ez ione in .S'iorcitia 
di / f o n * Kratgher, attuale 
' M i n i s t r o t/ci/lt Interni e ca
po dell'UDRA di Trieste. La 

no t iare d ich iarate u p u a l i n c u - ( UDHA e la pol iz ia segreta ju 

fedelissimi ni regime 
soldati. 

tutti i 

Prt 'valni ' / .a *wl>si 
Dei nove milioni e mez

zo di c i t tadini c h e , s e c o n d o 
il comunicato ufficiale, limi
no v o t a l o , il 5* « ha espres
so in uar io m o o o la sua c o n 
d a n n a alla politica ed al g o 
v e r n o aitatale; 400.000 citta
dini, c ioè , hnnni} avuto il c o -
roggio dt sfidare lutti i p e 
n c o l i cu i a n d a v a n o incontro 
nel l ' ipotes i che la polizia fos
se riuscita a sapere come a-
vevano votato. La stessa 
stampa del regime ha dovuto 
ammettere che innumerevoli 
erano le schede elettorali che. 
al posto dei n o r m a l i s egn i 
prestabiliti, contenevano fra
si ingiuriose per Tito e slo
gan popolari come « Abbasso 
Tito e gli americani «•, .< V o 
g l i a m o la pace con i popoli 
sovietici •>, * Viva la fratel
lanza dei popoli stavi » e c o 
si via. ti numero di tali sche
de è stato particolarmente 
alto a Belgrado e in Slovenia. 
In M a c e d o n i a , o r e T i to h a 
fatto arrestare la maggioran
za dei ministri, ha votato o p 

ima carica vitale che put»:%l.re. o sugli imprenditori ra 
esp lodere "« gesta merav ig l io - 5 , , , , , . , , ; sequestral i , ucci - i . «=et 

dei isi a operare af- i 
uccisioni e rapine rioni 

- e e lodevol i , ("è nella gente 
di Orgos o lo un potenz ia le , rjn< |,(-
u m a n o prezioso c h e è MÌOCCO' . . . .ci s iano mai pio . «•«' non - i , 
d isperdere e c h e e c r i m i n a l e ' , , , , ] , . , . „„ ,„„ j;ir«. a t t irnpien- 1 

lasc iar deviare . Quel l i < l ie l , | , . r i . «.]„. |,, , , t l l l j or iunda ti-
par lano oggi di * criminal i tà j r a l a , | , | p a , , „ r r d iventa to , 
n i c c h i a t a o d latte materno >- | , a m | j , n è s tata fabbricata dar
di m a h razzial i e r«*i v i a J | i n , j „ N , r i a | r n i o n«ipii! i«i i i . dal 
non -ono firmine no uomini [proprietario assente is ta , «la 
irresponsabil i . Mino lumai he UlUi c o i o r o c h r . xnsìumn man-
bavose . in f i c ine ili s ir i -c iarc 
«usl i ant ichi ca lzar i degli or-
golcsi . Per ques to noi pian
g iamo con la mogl i e e <oi fi
gli del sequestrato uec i -o e 
p i a n g i a m o con la madre e la 
mogl i e dei bandi to ucciso. 
Per ques to c o n d a n n i a m o il 
bandi t i smo ma non cred iamo 

tenere con il terrore la ini-e-" 
ria e co l terrore i n s a n a m e n t e ! 
pre tendono d i s truggere il d e - ! 

l i t to . infet to b u b b o n e c h e 
scoppia dal la miseria e n d e 
mica . Si c o l p i s c a n o i de l in 
quent i . ma tutti i d e l i n q u e n t i : 
chi uccide col fuci le e ch i 
ucc ide con la fame e la d i -

a una maled iz ione fatale . c c r - U p e r a , m n r . ,sj c o l p i s c a n o 
«Jiiamo di comprendere e con- ip i cco l i espropriatori c r imina

li. ma si c o l p i s c a n o a n c h e i e l u d i a m o c o n d a n n a n d o a m o r 
più •severamente il s istema e 
el i uomini , bandi t i peggiori 
assai dei bandit i , c h e il ban
d i t i smo producono . 

Il nemico s i è s e m p r e pre
senta to ai barbaric iu i c o l vol 
to del lo straniero e de i suoi 
servi. Romani , arabi , pisani 
e genoves i , spagnnol i . p iemon
tesi. tutti sì sono s e m p r e pre
sentati i n ^ a r d e g n a roate sac 
cheggiator i e predatori in 
grande a i qual i i sardi l iberi 
r i s p n n d j f i v o c o n la rivalsa 
del la nwBoIa razzia o de] pic
c o l o furto. -

grandi espropriator i a p p a r e n 
temente in redola co l codice . 

Nel la C o m m i s s i o n e e o v e r n a -
tiva inviata ad O r g o s o l o c i 
«ono onesti funzionari e . c i 
s o n o tecnic i tlell 'agricollnTa. 
E* so l tanto un t i m i d o inizio 
ma ci a u g u r i a m o c h e SÌM un 
promettente inizio. G i a c c h é il 
necessario d ia logo tra il g o -
*?rrno i ta l iano ed O r g o s o l o he 
propr io si vno l prendere que 
s to nobi le paese a s i m b o l o 
del la Sardegna) si apre , non 
tanfo con i mitra, q u a n t o c o n 
i tecnici dell'agricoltura e con 

La Bulgari» popolare ce lebra il tes to anniversari* del la 
Costituitone dimitroviasa, che s a n i i m » le storiche conquiste 

dell» nuova Repubblica. Nel la foto: I volti spensierati e fe 
stanti dei piccali a l l iev i di « s a scoo l» primari» d i Sefia 

le >• valide ..; avrà pensalo la 
po(i : in a get tare nel le urne 
un congruo numero ut schede 
per far salire lu percentuale 
ove non si raggiungevano le 
quote prestabilite. Tale s i s t e 
ma, tra l'altro, è stato già ab
bondantemente • sperimentato 
in zona B nelle famose « e i e -
ctoni » dell'aprile V.ìTtì. 

Nella nuova Camera la 
Serbia ha avuto, grane al 
sistema elettorale, una netta 
prevalenza su tutte le altre 
nazionalità che compongono 
la Jugoslavia, ristabilendo 

Icost la s e c c h i a tradtr ionc m o -
jnarchica e panserbista. Su 
L'H'J deputati, infatti, si hanno 
Ut} e l e t t i in Scr ina , 24 in 
S l o r r m a . r7i7 in Croazia. 47 in 
Bosnia-Erzegovina, '22 in Ma
cedonia e 7 nel Montenegro. 

A far fiarie del nuovo Par
lamento e entrata una larga 
schiera di /a l iat ic i a n t i c o 
munis t i . gin accaniti sosteni
tori della monarchia, autori 
di leggi fasciste antipopolari 
negli anni precedenti la se
conda guerra mondia le e un 
nugolo di spioni americani e 
inglesi. 

Tra i più noti uomini elet
ti figuravo innanzi tutto il 
dott. Ivan Ribar. che fu Pre
sidente della « Skupcina » ju
goslava uri 1921, quando ven
ne votata la legge che metteva 
fuori legge il partito comuni
sta jugoslavo; il » magnate .. 
del la s t a m p a Vlad i s lav R i h -
nikar, proprietario di « P o l i -
Itka t e di altri g iornal i ju
goslavi, una specie di Ilearst 
balcanico. Durante la guerra 
Ribnikar c o n t i n u o a stampa
re il suo giornale con tinte 
assa i /Uo- tcdc3chc . a u s p i c a n 
d o la vittoria dell'Asie. So
no diventati deputali <• socia
listi .. anche noti monarchici 
come Sava K o s a n o r i c . Vlada 
Zecevic (deputato monarchi
co durame il r eg ime terrori
sta di Stojadinomci, Franjo 
Gazi (ex-dirigente del parti
to anticomunista dei contadi
ni di Macek), ecc 

Il - collnboraziontsino . uf
ficiale non è men degnamente 
rappresentato alla riunva Ca
mera: ne è * capogruppo - di 
diritto il neo-eletto amputato 
Drngomir (Marko) Nikolic, 
che durante l'occupazione na
zista era m e m b r o de l l o « O -
berst Rat « narisfa della 
Croazia: n lui fanno d<-ana 
corona Dobrtroje Radosavlje-
vic e Mdentije Popr,ric che 
durante la guerra si erano 
schierati contro il n toc in iento 
partigiano preferendo l'amici
zia con i tedeschi. 

Trai l i fori e sfflit'ri'i 
Gli italiani dell'Istria sono 

ogg i rappresentati dal depu
tato croato Dusan Dtminic, 
un nazionalista croato feroce, 
già a suo tempo funzionario 
in zona B con il compito di 
procedere alla snazionalizza
zione e alla espulsione degli 
i ta l iani . Un altro « istriano » 
eletto è il colonnello Mirko 
Lenac (ex-ufficiale dell'eser
cito italiano fino al 1938, ma 
di nazionalità croata), eletto 
a Fiume. Lenac è stato per 
I i n g o tempo governatore mi
litare della Zona B. Nella 
circoscrizione ài Postumia-
Sesana è stato eletto Ivan 
Regent, triestino di nascista, 
traditore del movimento ope
raio di Trieste, vendutosi alla 
cricca di T i t o co l r i cevere in 
c a m b i o un remuneratissimo 
posto quale * ministro degli 
affari comunali » a L u b i a n a . 
U n a sorpresa è s ta ta la 

gustava incaricata di compii 
re atti di terrorismo nella 
roim A del Territorio libero. 
Può darsi che tu considera
zione di ques t e mans ion i s p e 
cial i Kraigher non sia stato 
eletto, benché ufficialmente 
cand ida to , / i l fr imcrit i , quel la 
di Boris Kratgher s a r e b b e una 
« trombatura • veramente so
lenne, tanfo più significativa 
in quanto Kraigher è il capo 
della polizia e quindi il s i m 
bolo ne l l 'oppress ione titina in 
tutta la Slovenia 

ANGKI.O PRANZA 

«Il cammino della speranza» 
in quindici lingue dell' URSS 

MOSCA. 4. — Il film di Pietro 
dermi «JI «'animino tirila spcran?;i> 
sar.-l presentato alla flnr tir 11'a uno 
urllc «ale rinemato»tr?firhc iti 
tutta riJItSS K̂ sf» e «tnti» dop
piato ut i|iinidii i Imene, tra cui 
riii-rrf.no. l'iiilirko. il grorgiauo. 
ì'armrno. il fcrgriiso, il tagiko 
rii altre. 

I-a TASS Tifrri-rp d i Alma Ala. 
rapitale della itrpuhhiict casacca: 

Lo studio ciiiematografiro locale 
ha appena terminato di doppiare 
il film «i; cammino della speranza-' 
ni mieti,, <a<-a<*fA. ioli la parteci
pazione ili .ittori del Teatro ac-
cadeiiii> i> del dramma e di altri 
teatri di Alma Ata. Uà parte del
l'emina «• stata doppiata dalla 
giovane attrice casacca Riken Ri
mova. « Il mio lavoro nella parte 
di Linda e stato interessante ma 
d.ffìcile — ella ha detto —. perche 
la personalità di Linda è pmcolo-
gicamer.Ie complessa. Inoltre. 
Linda nel iilin parla mollo, e 
l'italiano e considerevolmente più 
rap.do del casaccio. Superando 
queste difficoltà .abbiamo cercato 
d: ottenere il massimo «ìncroni-
smo e d: conservare al tempo 
5te««o il particolare colore del 
dialono itaiiano > 

« Abh.amo Uvoralo tutti con 
enorme entusiasmo » ha conriuso 
B.ker. [(.mova 

cento .inni f.i, Monterebbe .i crc
però che i .int.1 p.uc e tanta 
belle?r.i no'.'.i u» un m i m o spa
rire travolta per sempre in un 
frapirono crollo di mutimi e ili 
opero il'.utc. 

N'ò si riesco .i capire conio 
l'edificio faccia a restare anco
ra in piceli, so i te-uni.ì ci in 
formano die la parete sinistra 
ilclla navata centrale strapiombi 
verso l'esterno ili ircnt.nei icn-
tmietri eil è iptiiuli ili parccibin 
fuori dell'asse di rcMMen/a. 

I' in questo caso, ad a e r a 

li forse atu'ltc più pericolosi de
sìi speculatori. 

Contemporaneamente l'ancor 

puì 
linarc in Classe * 

iìi celebre basilica di Stnt'Apol 
e e minacciata d. 

una decisione dei Comandi Mi
litari clic prevede la amrti/.ionc 
di un aeroporto per apparecchi 
ii.\ bombardamento a rea/ione, lo 
cui piste collimerebbero proprio 
con l'antica lostru/ioiic, uno dei 
più r a r i gim'clli dell'arte bi
zantina. 

Quest'ultimo fatto rientra in 
pici plurimi ai tesso di follia, 

vare le responsabilità di i olmo (die da anni tracolle l'Italia e 

Le prime 
o RomB 

KAVKNNA — t'unir si presenta la chlrsa ili Sant'Apoll i
nare Nuovo, che ima troppo lunga Ineuri;» npliiRe alla rovina 

C 
che dovrebbero mettere tempo 
stivamonio ni atto i|uollc ICK 
appositamente studiate per 
salvaguardia e l i tutela del pa
trimonio artistuo. c'è un prece
dente allarme lanciato quattro 
armi f.i dal Kcftorc della Ha-
silici, il quale aveva constatato 
che lo strapiombo della parete 
pericolante eri di oltre rrenr.i 
centimetri. Tanto dio a più ri
prese una commissione stuellò il 
problema e trasmise al ministe
ro una rcla/ione, sen/1 die mai 
nessun provs edimento s-enissc pe
rò deciso. Soltanto ora, dopo 
quattro anni, e dopo aser con
statato che lo strapiombo è au
mentato di altri sci centimetri e 
dir .ìmlic 
inavs ertila 
potrebbe • essere fatale. Provve
ditorato alle Opere Pubbliche e 
Soprintcnden/ i hinnn deciso uno 
stanziamento di fondi per il pun-
tellamcnto dell'edificio. E COJÌ, 
trovata l i stradi più facile e 
meno costosa, non si farà altro 
he rimandire un crollo rovi

noso die, sempre a parere dei 
tecnici, sembri inevitabile se non 

modificherà la intera struttura 
architettonica dell'edificio. i 

le sue più belle città: la splcn 
dida via Appia sta per essere 
sommersa da una marca di vil
lini; una nuova e grande isola 
di informi grattacieli dovrebbe 
nascere nclli Lacuna, tra Ve
ne/ u e /a terra/erma; nel/a IV 
lotta di Parma, nel vano del 
distrutto Teatro Farnese — die 
porrebbe risorgere se lo Sr.iro 
si decidesse ad accogliere le do
mande di finanziamento per le 
spese di ricostruzione — è stato 
richiesto di costruire un cinema 
i;Ì£antc, e nei pressi della fon
tana di Tre i i si minaccia la co
struzione d'un gigantesco palaz
zo delle Telecomunicazioni. 

l.'intcv;riti del nosiro patrimo-
uii i leggerissimi cj'iio d'arre, di storia e di civiltà 
scossa di terremoto e messa in pericolo da più parti 

e in modi diversi. Eppure que
sto patrimonio forma non solo 
un vanto per l'Italia, ma anche 
— come ebbe a scrivere recen
temente su queste colonne Ra
nuccio Bianchi Ilandmc'li — una 
delle poche sue • materie pri
me -, se e vero che il turismo 
incide non poLci sulla nostra bi
lancia commerciale. 

I.' ora che il ministero ilei-
l'istru/ionc e quello dei Las ori 
Pubblici, invece di continuare 
nella loro silenziosa opera di 
passuo fiancheggiamento all'azio
ne devastatrice del tempo e degli 
uomini, rispondano alle conti
nue denunce che, da o^ni parte, 

SI>11III*1I» rtttffPÈp/ti 

Ma li rattoppo, i! puntello. 
I compromesso, sembrano i;Ii 

unici mc/zi a disposizione de! 
ministero della P. I. per difen
dere monumenti e opere d'arte 
da^li assalti de! tempo e d i quel-

da^li uomini di cultura a^Ii uo
mini semplici, provengono giorno 
su giorno. 

LUCIANO PISTOI 

INQUISIZIONE 
JCa ronda di notte 

PER LA TV 
(jiinl'.hc w i ' fa nVt'air'i 

fhi€Mo a unn etcì diligenti e»i 
programmi T V. quali /ossero 
le ingerenze della i-cnvura in 
qw\t'i campo; e. e ìtato ri-
iposto «Stia tranquillo. Cen
sura, nei ronfienti della tcie-
nfione, non ce n > Siamo noi 
sf<*»*i di'" i tmprtniamo una tfo-
icioia autrH.en»uta ». 

La nsposZa z"i aie*ra t-onr tri
ti. *• non i forro p.fnfmm-
tc s'è infatti tenuto a sapeTe 
<h1' i f/m tf.spoiibr/i X'*T i* 
trasmiMiOm teltnnie saranno 
non soltanto peittroie tecrìue 
di oltre cinque anni, che non 
pomno quindi danneggiare gli 
tntereMt degli esercenti, ma 
Terranno altresì velli tra qwl 
li cammelli p*r tutti» dal 
Centro Cattolico Cinematogra
fico 

E questo ci fmbra estrema
mente graie innanzitutto per
che vincile I interferenza Hi 
un organismo animato da con
siderazioni d'ordine non solo 
morale, ma anrhe religioso. 
politico, sociale Baita scorrere 
le seynalosion» rJ«I C C C e\pr>-
ste nelle chie$* e pubblicate 
dai giornali cattolici per ren
dercene conto. 

ti monopolio della morale 
i icn con riconosciuto dalla 
TV. a un oryanuwio confes
sionale che, tra l'altro, . o m 
mette per tutti » film di pro
paganda bellicista come L» 
morte «̂  scesa • Htroscima e 
altre piacevolezze del genere. 

La T.V. ha molti nemici e 

vioffc «fi0S>'»ffa da superere
mo ci pare rhe t "Cmi'i peg-
tji'.rx »«• li n.etta proprio in 
mia. Erro qualche altro rim,-
pi't 

Quando s *• rfirlat-t di rr.a-
trim'tnic e di du' i f ; o, non e 
rr.ari'a'ri tra i rari ai'osati 

anche un sacerdotet r. quando 
la T.V. ha avuto il > oraggio di 
o r-uparti del «rcorm'a». ta'tr,* 
Pirasto. e naturalmente dovu-
l'i \nier\,e.n\re anfhe un p'tie 
e quetto non ra troppo bene, 
j.crth- m entrambi i cast a-
i retile dovuto c%xere rasente 
a' dit*2tt:to anche un marn
ata. u che non e tmece atte
nuto 

Ma quello che non ' a bene 

TEATRO 

Diana 
nun vuole umore 

Ai Teatro Goldoni io poesie 
di 'i r l luuu lianno lasciato il po
sto ad una rompuirnlii stabile. 
UircUit <tu (fiuti l'.ioio fnUestari. 
clic - - nonostante la Bpiesjiiz.to-
no del profumimi — non abbia
mo txm capito porclicS si unitol i 
«'I nitro 3 U*. Il programma 
prevrdr- un certo nunifru eli at
ti unici o alcuno commedie In 
tre atti di autori italiani. U\ 
prima, andata in w e n a ieri sc
ia. e .sWitii una novità di Crflrtro 
Mrano- « Diana non suolo 
amore » 

ti mito classico di Diana, che 
punì Attcoiie jx*r averla vista 
iiudu. taf ondulo Htirnnaro dal ca
ni, uinciiixi splrijaro un'assurda 
slcondii di unii ratizza frigida e 
d| un Innntiiorato respinto. IA 
Mtuaziniif e trattata con una 
Hiiporllcltilltil. da * Se-lezione «es-
siiulc » con un <lliiio«o tutto a 
•MINMIIU f rho suolo apparirò ca
licò di nullo HottlnteM. t.a vi
coli ti a »l compJln» poi per la mor
to di una hoii'Ua dona rui<a//a, 
elio, Innumoi ataai clKluomu o da 
lui rifiutata, ni suicida. Cosi, nel
la impo-csiMiitn di comunicazio
ne del iierHonn^vji la commedia 
protendi; anche di uii|Ulsiare M-
Klilllcutl iiirtnlKWl. In i Calta è 
.soltanto un'arida esercitazione, 
anche per «Il attori, tiu 1 (piali 
Jole Morrò ha recitato molto 
heno, pur essendo lontana dalla 
pai te e dlsfiotl sotiohtatl anche 
Il inanelli o la Col 

Vice 

H... collie Babele 
Non hi capiste tx-ne da quale 

ilfli'sslono ubbia avuto origine il 
titolo di i|iiosta rivista, tìi trattu 
inflitti almeno (pianto a strut
tura. del so.ito apettacolo nel 
cpiulo s'alternano, in bell'ordine, 
scene recitate, canzoni, balletti, 
brani u orf.he.stm, e di nuovo 
srene lanzoni. ecc. Clio «ignl-
Mca <c II, . come Uabele »? E' Uba 
confez ione o un trucco? In real-
t»Y la COHU l'interessa poco. La 
nslsUi che Nelli. Venie. Mungllll 
e Brancate i hanno all'-stito per 
.N'ino latmito esiste .solo i>erchf; 
c'è- Nino '1 armilo, c««n al dl i t ln-
Kue da quella scritta per Dappor-
to. da quella .scritta per TognawrJ, 
da quella scritta |>er Macario po
lo in (pianto ') aiiinto si dl.-itln-
gue da Uappnrtn. da 'lognazz.l o 
Un Macario; 11 resto, motivi mu
sicali compresi. <• assolutamen
te tutto uguale e di tanto In 
tanto si ha ! impressione di ns-
-l.stoie ad uno spettacolo g.a, 
visto decine di volte. Individual
mente fonie al solito tutti bra
vi- tiravo e t'-ile Silvana Illusi e 
(fladyrt Popivcu. Anna Camport 
O Mercedes Mozart ( particolar
mente nel balletto ispirato a Pe
po le MORO). Uovi Rizz.o e Puc
ci. bravissima la Carmen De Ollua 
iuocosi.s.slma cuiitante spugnola. 
e briis,Issimi gli Kd'-vard Brothers 
nei loro numeri acrobatici al 
pianolorto (e sonza pianoforte); 
ma ueU'liiAtcìiif. n.cnte di nuo
vo. !1 iloti dello spettacolo è rag
giunto dalla M-ena « Slamo tut
ti milanesi » do;e la forza sati
rica (.si tratta d'una famiglia na
poletana che per corcar lavoro 
si tingo milanese) e pari ali eatro 
inventivo degli attori. Nino Ta
ranto in tenta. Qui .sembra di fl-S-
si"tero a un breve atto unico di 
De Filippo, e la vivacitA. I! rit
mo dell'azione sono travolgenti. 
Por un momento Io .spettacolo e 
un i-elllssimo .spettacolo, e nuo
vo. o vario Ma poi .si ritorno nlle 
passerelle «» alle canzoncine, nel 
grigiore di altre canzoncine e 
altre ìxi-ssarelle ancora non bene 
dimenticate Ma per lì pubblico, 
tutto va bene. 

1. 1. 

CINEMA 

Il più comico 
spet tacolo del m o n d o 

<J etu da H.s',>euaj.Te.'.o dopo u n 
«Toti» a co ori » non poteva 
mancare un Toto tridimensiona
le. Non cae «.tintacela t! fatto 
che una Cfisrt di produzione Ita
liana abbia voluto util.zzare 1! 
nuovo mer/o tecnico, la cut furv-
z.lonalità del resto e piuttosto di
scutiti!.e: ciò c e deploriamo e 
ofie s: e creduto i.a.s'.av« aggiun
gere il 3D a! no:r.e di Toto :i«r 
oAntcurar-l comunque un succe»-
vo di caibetta 

I. ttlrn. a.n.eno r.e.lft intenzio
ni te intenzioni sono n:r.as:e). 
vo.eva essere u:.a i^arodia di 11 
più grande spettacot-i dei mondo. 
di Cecil B. De MI li. Ir. realtà 
cs.->o r.on o c e u:.o .scadérne 
canovaccio, il iji^i.e permette al 
Circo Tonili '1. t-jiri.re ncro:.at:. 
.'«lierm. e rje.ve e a Toto d: £ar 
via .,',era a; .suoi ,azzi c:,e. r.on 
ostttT.te tir.ta .a buona -.o.ori'.à 
rarati.er.te ri«"cc#no a strappare 
qua c::e risaia Tra : altro g.i 
scer.egg:a!f.n erano e v i a C.rio 
di rJe*" c:.e r.on :.ay.r.o e.si-.at » 
a r_s;>o'.".erar*- a'.cur.: r.o". ---.:... 
yrì.ri'h di Tot->. e")-e i-»..') 
do; n.anicr.ir.i cr.? rece . s part* 
de. reper*or..> *.orttra - fi'. c<».~i:-
co e jue.lo de. a r: i f j o ^ . * : : : -
ce. to.to di p*so CH. ".eccr.:o fi.r.: 
fermo con le T i n i 

fi.i ii'.tor. cu: e s'ato affiliato 
il c-.:.-.p:'-o di interpretare q'Je-sta 
pe-.ico.a sono o.tre Toto. Ma> 
B.-itt Marc LATrrT.ce e Frar.cjc 
Fa.dlr.i Ha diretto \Ur .o Mat-
to:i 

oriir ioniero 
di ' /enda. 

r.uv.» ed.rior.e ci: u~ 
r..o.~: sr.r.: :a. c e era 

II 

fi.;. 
.a 
di 

affatto è l'intrusione 3-;e»uio*a Iinterpreta:., da R^z^.c Co^r.«r.. 
e straordinarutmente attua per | L'attore que^a 

rar.ze: 
.o . ta 

c e 
I«:t^n:« 

recita ir. fui ti crea addirittura una spc~ ,Ste*ar: (ì 
f i ' di « preceniuta » che da \l • ti:.» Csry.i.*. parte e .ad:u.a:o da 
ino imprimatur solo agli spet- • Debora:. Kerr e da Ja.xes MAscr.. 
torni, graditi al riero !La v:r*nda appartiene «: genere 

ron.en'.ico-avvrr.ttircio Ne..a / / cardinale S^hustCr e pa
drone di tuonare finche tuoie 
ne, confronti della teìevtsone 
che, penetrando neinnttmità 
del focolare ao~-eittco, rappre
senterebbe un pencolo pn la 
morale Siamo tutti a accordo 
mi fatto che spettaeoli a cut 
pcMono assistere indiscrimina
ta r-ente tutu bar-b'nt e g-anri,. 
come quelli teievsivt. debba
no rispettare CCtt fondamen
tali resultiti di rnoraiifa v a 
se la T V è disvosta ed accet
tare l mqu sizione del oi'tfi 
naie. %1 suo futuro non s an
nuncia molto roseo 

Se f»t*n saprà offrire soltan
to spettacoli e noji«7oft » e *n-
rtlizzati, gli italiani preteriran
no, come ammonisce persino 
la Stampa di Torino, « lasciare 
le loro case senza apparecchi 
e tenz antenne ». 

» • « • 

Cor-e di un ;po:et.cn regTiC I. 
principe ereditario v.er.e droga
to pocr.e ore pr:rr.a de..:r.coro-

| M?:or.* da un <U) .'.-a-e..a*tro 
! c e vun.e :rnpi<lror..rs. de. tro-
' r.o Per s-.er.tare t«.e pertco.o 

|

':l po,:o de. re v.er.e presi tem-
porar^jrr.er.te C* un sua ronta-
-.o crg.r.o .r.j.e-e. cr.e g.i sors:-

i g l ^ perfetta^r-ente. Tutto «n-
:drecte -,er .. r. es.:o se il fra-
ite. »»tro r.on scoprisse i inganno 
e r.or. ;*c.f>-e rap.re :. vero re 
rtr.chiuder.do'.o ir. un c a s t c o Dt 
qui '.e rorr.ar.ze-cr.e ^est» de: fin
to re per sa.vare que.lo vero. Fi
na. 3ien:e ci r.esce clapo un este
nuante c i u c o riEA.e. I". cugino 
&e: re. cr.e r.e: frattempo al era 
innamorato d e : » fidanzata non 
sua e costretto aa abbandor-arìa 
con la morte r.e. cuore e se ne 
t o m i ir. lr.jf>.!'.terra. 

La regia di Richard Tnorp*. 
V ice 

•tu*-. 
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